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LA PAROLA 
«Io do la mia vita (…). 

Nessuno me la toglie: io la do da 
me stesso. Ho il potere di darla e 
il potere di riprenderla di 
nuovo» (Gv 10,17-18).  

 

Gesù parla di autorità, di potere; il 
testo antico in lingua greca usa il 
termine ricorrente nei quattro vangeli: 
“exousìa”. Si tratta di una 
autorevolezza molto singolare: la 
facoltà di dare la vita.  

Gesù sta parlando della sua 
signoria verso se stesso, è libero dal 
proprio ‘ego’, dal bisogno di 
proteggere o affermare se stesso, 
come fa il mercenario, figura antitetica 
al Buon Pastore.  

Il mercenario pensa soltanto ai 
soldi; il principio ispiratore della sua 
esistenza è l’avidità; il Buon Pastore, 
invece, si prende cura delle pecore, le 
ama, si preoccupa della loro salute e 
del loro benessere, per amore si 
espone a qualsiasi pericolo.  

Questo è lo stile con cui il Signore 
risorto è costantemente nel cuore 
della comunità. I racconti pasquali si 
esprimono così: “Stette in mezzo a 
loro”. Il Kyrios vivente è una presenza 
fedele, che non abbandona mai il 
gregge, ma lo assiste, lo difende, lo 
cura, lo ascolta, lo ama intensamente.  

E mi colpisce molto questo 
riferimento all’autorità del Pastore; 
niente di oppressivo, niente di 
autocelebrativo: è soltanto il potere di 
dare la vita.  

È il dominio verso se stessi, che 
altre figure nella bibbia non hanno 
sviluppato. Adamo, Eva, Caino, Giuda, 
Erode, gli abitanti di Sodoma, la 
regina Gezabele: mercenari, egoisti, 
persecutori, omicidi. Gente infelice e 
irrisolta, a volte crudele.  

L’alternativa al male è il Buon 
Pastore, che trasmette alle pecore la 
sua forza vitale, chiamata Spirito 
Santo, il grande artefice della 
Pentecoste, colui che ispira la logica 
dell’alleanza, e accompagna le pecore 
a diventare come l’Agnello, colui che 
ha scelto di essere vittima per 
risparmiare e riscattare le vite degli 
altri. Il paradosso del cristianesimo è 
la coincidenza tra il Pastore e 
l’Agnello: non può esistere una libertà 
più grande; Cristo è libero dal rancore, 
dall’invidia, dalla paura, dal bisogno di 
autodifesa o di autoaffermazione, da 
qualsiasi ricerca di superiorità nei 
confronti degli altri. E tutto questo 
nasce dalla sua costante connessione 
con il Padre.  

Lasciarsi amare da Dio (o più 
semplicemente… lasciarsi amare) è ciò 
che permette agli umani di essere 
come la sorgente, cioè l’esatto 
contrario della stanchezza. E in questo 
preciso istante non ci servono i 
mercenari, coloro che si danno alla 
fuga; urge la presenza di pastori buoni 
e di sorgenti: perché c’è una grande 
sete di vita nel mondo, adesso...  

Don Andrea 



LA LITURGIA DELLA PAROLA DELLA DOMENICA 
 

Dagli Atti degli Apostoli (4,8-12) 
In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: 
«Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato 

a un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a 
tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso 
e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risanato. 

Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e che è diventata la 
pietra d’angolo. 

In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uo-
mini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati». 

 
Salmo responsoriale (117)  

La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. 

Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre. 
È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nell’uomo. 
È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nei potenti. 

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, perché sei stato la mia salvezza. 
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.  
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto. 
Rendete grazie al Signore, perché è buono, perché il suo amore è per sempre. 

 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo (3,1-2) 

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di 
Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha cono-
sciuto lui. 

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora 
rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, 
perché lo vedremo così come egli è. 
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni (10,11-18) 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria 
vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non apparten-
gono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disper-
de; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così 
come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho 
altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. 
Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 

Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. 
Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di ripren-
derla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 

 



Unità Pastorale Sinistra Brenta - comunità di Santa Maria in colle, San Vito, San Marco, San Leopoldo 

Leggere la Bibbia “insieme” 
Carissime e carissimi, 

anche in questo tempo pasquale riprendiamo il cammino di 
lettura dei testi biblici, per quattro settimane, da domenica 28 aprile a domenica 25 
maggio. 

Ci lasciamo accompagnare dalla Prima Lettera di Paolo ai Corinti. 
È un testo intenso, intrigante e a volte complesso, ma anche molto concreto, per-

ché affronta non solo questioni teologiche e spirituali profonde, ma anche dinamiche 
molto umane, che riguardano la vita reale di una comunità. 

La scansione del percorso sarà la seguente: un cammino di 4 settimane; tenendo 
conto che la lettera si compone di 16 capitoli, possiamo leggere 4 capitoli alla setti-
mana, con un ritmo quindi più rilassato. 

 

Ecco la struttura 
1) 28 aprile - 4 maggio: capitoli 1-4 
2) 5 - 11 maggio: capitoli 5-8 
3) 12 - 18 maggio: capitoli 9-12 
4) 19 - 25 maggio: capitoli 13-16 

 

Ancora una volta saremo guidati, settimanalmente con un messaggio tramite mail, 
da Giuseppe Casarin.  

Aggiungiamo una data, che vi invitiamo ad annotare fin d’ora in agenda: 
Giovedì 23 maggio, ore 20.30, presso il salone della parrocchia di San Leopoldo; 

ci ritroveremo possibilmente tutti in presenza con Giuseppe, per condividere doman-
de, scoperte e sentimenti che la Parola ha acceso dentro di noi. 

Naturalmente è sempre possibile comunicare e dialogare con Giuseppe attraverso 
l’indirizzo e-mail: upsinistrabrenta@googlegroups.com 

 

Come ci si iscrive?  
È possibile inviare i propri dati (nome, cognome, indirizzo e-mail) 

all’indirizzo già indicato: upsinistrabrenta@googlegroups.com oppure 
accedere a questo link: 

https://form.jotform.com/sinistrabrenta/leggere-la-bibbia-1romani-Pas24 

Giampaolo, Laura, suor Giordana, Silvia, Paola, don Andrea, don Enrico, don Bruno Angelo 
 

ISCRIZIONE CAMPI ESTIVI 
Anche quest’anno i campi estivi parrocchiali si terranno a Bieno (TN): dal 6 al 13 luglio per i 

ragazzi di 3^, 4^ e 5^ elementare e dal 13 al 20 luglio per quelli di 1^ e 2^ media. 
Sono aperte le iscrizioni fino ad esaurimento posti il martedì e il giovedì dalle ore 16.00 

alle ore 18.00 presso la segreteria del Centro giovanile. Si richiede: caparra di 50 euro, fotoco-
pia carta di identità e codice fiscale del/la partecipante.  

 

LODI MATTUTINE  
Ogni sabato mattina nella chiesa di San Francesco, alle ore 8.00, preghiera delle lodi 

mattutine. 



SANTE MESSE 25 APRILE  
Giovedì 25 aprile, giorno anniversario 

della liberazione e festa di San Marco, ci 
saranno due sante messe:  

 nella chiesa di San Francesco alle ore 
9.00. 

 nella chiesa di San Marco alle ore 
10.00. 

 

SECONDA FIERA DI SAN MARCO 
Giovedì 25 aprile si svolge la seconda 

Fiera di San Marco. Cf volantino a destra. 
 

SANTA MESSA PRESIEDUTA DAL  
CARDINALE PIERBATTISTA PIZZABALLA 

Venerdì 3 maggio, al mattino alle ore 
8.30, presso la chiesa delle Suore Sacra-
mentine in via Beata Giovanna, celebrazio-
ne della santa messa presieduta dal cardi-
nale Pierbattista Pizzaballa, patriarca di 
Gerusalemme dei Latini. 
 

INCONTRO DI FORMAZIONE  
PER EDUCATORI 

Sabato 4 maggio alle ore 15.00 in Cen-
tro giovanile incontro di formazione per 
educatori dei campi e centri estivi sul tema: 
“sicurezza e primo soccorso”. 

Contatti: Nicola 331 726 8341; Marta 
346 809 7910. 

Santa messa feriale dal lunedì al sabato alle ore 7.30 nel santuario-sacrario della 
Beata Gaetana Sterni in via Beata Giovanna, n. 88. 

Sacramentine - Feriale: dal Lun al Ven 18.30 e Sab 7.30 - Festivo: Domenica 7.30 
Istituto Figlie di Sant'Anna - Feriale: dal Lun al Sab 7.00 - Festivo: Domenica 7.30 

CELEBRAZIONI NELLE PARROCCHIE DELL’UNITÀ PASTORALE 

20 - 27 aprile S. Francesco S. Vito S. Marco S. Leopoldo 

Sabato 20 18.30 18.30 18.30 18.30 

Domenica 21 
10.00 - 11.30 

18.30 

11.00 

18.30 
10.00 10.30 

Lunedì 22  8.30  15.00 

Martedì 23 8.30  8.30  

Mercoledì 24  19.00  15.00 

Giovedì 25 9.00  10.00  

Venerdì 26   8.30  

Sabato 27 18.30 18.30 18.30 18.30 


